
Ghiffa in 
Musica 2025

Comune 

di Ghiffa

Venerdì 13 giugno, ore 21.00
Santuario della SS. Trinità 
Sacro Monte di Ghiffa 
Giorgio Dellarole - fisarmonica
“Anno 1685” 

Grazie alla Parrocchia di S. Croce, S. Lorenzo e S. Maurizio di Ghiffa;
e alla Rete Musei Alto Verbano / Museo del Cappello

Venerdì 4 luglio, ore 21.00
Chiesa dello Spirito Santo - 
fraz. Carpiano
Marina Moro - chitarra
Viaggio nel repertorio chitarristico 
dell'America Latina del XX secolo 
Musiche di: Villa-Lobos, Carlevaro,
Ponce, Barrios

Martedì 15 luglio, ore 21.00
Museo del Cappello - Ghiffa 
Stefano Rapetti - flauto dolce,
chalumeau, clarinetto
Musiche di: Playford, Hotteterre,
Virgiliano, Ortiz, Tartini
In occasione dell’inaugurazione 
dell’esposizione “Sulle teste dei
Santi. Copricapi nell’arte sacra”

Venerdì 1 agosto, ore 21.00
Chiesa di San Maurizio - Ghiffa
Affetti e Splendori.
Echi Veneziani da Castello 
a Vivaldi
Luca Canneto - organo 
Francesco Facchini - violino
Musiche di: Castello, Gabrieli, 
Corelli, Alberti, Vivaldi

Martedì 12 agosto, ore 21.00
Chiesa di Santa Maria Assunta -
Susello  
Diversi Affetti tra Seicento e
Settecento
Un omaggio ad 
Alessandro Scarlatti
Boris Begelman - violino
Giangiacomo Pinardi - liuto
Alessandro Palmeri - violoncello

Sabato 20 settembre, ore 21.00
Chiesa di San Maurizio - Ghiffa
Ad lucem. Verso la luce
Euphrosin&Desmòs Ensemble 
Direttore: Salvatore Sciammetta
Dal Medioevo al primo Rinascimento

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
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Programma di sala

Domenico Scarlatti 
(Napoli 1685 – Madrid 1757)

Sonata K159/F109 in Do maggiore

Georg Friederich Händel 
(Halle 1685 – Westminster 1759)

Suite in Re minore G118-122 (Allemande, Allegro,
Air, Gigue, Minuetto con variazioni)

Johann Sebastian Bach 
(Eisenach 1685 – Leipzig 1750)

Preludio e fuga in Mi minore BWV533
Preludio e fuga in Re minore BWV851

Preludio e fuga in Re maggiore BWV850

Domenico Scarlatti
Sonata K1/F517 in Re minore
Sonata K58/F16 in Do minore

Sonata K513/F457 in Do maggiore
Sonata K466/F410 in Fa minore
Sonata K162/F112 in Mi minore

Giorgio Dellarole

Docente di fisarmonica
presso il Conservatorio
“Giuseppe Verdi” di Torino,
Giorgio Dellarole ha com-
piuto i suoi studi musicali
con Emanuele Spantaconi e
con Sergio Scappini e si è
perfezionato nell’interpreta-
zione del repertorio antico
con Marco Farolfi, Emilia
Fadini e Luca Oberti. 
Con la sua attività concerti-
stica ha portato la fisarmo-

nica in sedi prestigiose, tenendo concerti in tutta Italia, in Europa (Francia,
Germania, Belgio, Svizzera, Austria, Polonia, Svezia, Finlandia, Estonia, Li-
tuania, Romania, Bosnia-Erzegovina, Grecia, Ucraina, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia) e in Russia, Cina, Africa e Stati Uniti e registrando per Rai1 e Radio3
(“La stanza della musica” e “Piazza Verdi”), per la African International Tele-
vision e per emittenti nazionali polacche e greche.
La sua discografia comprende produzioni solistiche e collaborazioni con forma-
zioni cameristiche dal duo al sestetto nell’ambito della musica antica del re-
pertorio contemporaneo e del Tango.
Ha ottenuto premi in concorsi internazionali e si è affermato nelle selezioni
dell’A.R.A.M. e della Gioventù Musicale d’Italia.
Ha suonato in prima esecuzione, tra gli altri, brani di Nicola Campogrande,
Angelo Gilardino e Martin Lohse e ha collaborato con musicisti come Michele
Andalò, Fiorella Andriani, Luigi Attademo, Francesco Baroni, Bruno Cavallo,
Alessandro Ciccolini, Francesco D’Orazio, Svetlana Fomina, Gabriele Gemi-
niani, Luca Giardini, Kreeta-Maria Kentala, Lorenzo Micheli, Paola Nervi,
Alessandro Palmeri, Rocco Parisi, Emanuele Segre, Jani Sunnarborg, Giorgio
Tabacco, Alessandro Tampieri, Imbi Tarum.
Col suo lavoro si propone di valorizzare la fisarmonica nei suoi molteplici
aspetti, contribuendo ad emanciparla dall’ambito popolare nel quale è nata.
Negli ultimi anni si è dedicato prevalentemente allo studio del repertorio ba-
rocco e classico portando, tra i primi, il suo strumento all’attenzione degli spe-
cialisti del genere e diffondendo tra i fisarmonicisti, attraverso seminari e
master-class, l’idea di una rigorosa ricerca filologica e stilistica applicata alla
musica antica.
Per l’esecuzione del repertorio antico Giorgio Dellarole utilizza una speciale
fisarmonica “Scandalli” con il La a 415hz, accordata con il sistema Vallotti.


